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13 gennaio 2004
EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Rinnovo del contratto di locazione del Centro San Carlo a Lugano-Besso per la sottosede del Sottoceneri della Scuola superiore in cure infermieristiche

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il messaggio che vi è sottoposto, vi chiediamo di approvare il rinnovo del contratto stipulato con la Diocesi di Lugano per la locazione della parte del Centro San Carlo di Lugano-Besso che accoglie la sottosede del Sottoceneri della Scuola superiore in cure infermieristiche, contratto che è giunto a una prima scadenza con la fine dell’anno scolastico 2002/03. Il rinnovo del contratto si accompagna a un adeguamento della pigione a condizioni più consone al valore dell’oggetto locato e a un ampliamento dello stesso, con l’inclusione, a lavori ultimati, degli spazi al piano mansardato del Centro. 

1.
ANTEFATTI

Con il Decreto legislativo del 5 ottobre 1998 è stato ratificato il contratto di locazione con la Diocesi di Lugano per l’occupazione del rinnovato Centro San Carlo di Lugano-Besso, in origine sede del Seminario diocesano e poi adibito a sede della scuola media, che in seguito è stata trasferita nel nuovo stabile realizzato dal Cantone in via al Nido 15, pure a Lugano-Besso. 

La locazione dello stabile ha costituito un elemento, ancorché inizialmente non previsto, della riorganizzazione logistica delle scuole cantonali del Luganese predisposta con il Messaggio governativo n. 4236 del 20 aprile 1994, adottato da codesto Parlamento il 27 giugno 1994. Infatti, nella concezione iniziale della riorganizzazione, si riteneva di poter concentrare anche le formazioni sanitarie nel comparto di Trevano, obiettivo cui si è dovuto rinunciare per varie ragioni, descritte nel Messaggio n. 4762 del 9 giugno 1998 che accompagnava il disegno del decreto legislativo sopramenzionato per la ratifica del contratto di locazione: da un lato lo sviluppo della Scuola in cure infermieristiche sia qualitativo, nel novero delle formazioni offerte, sia quantitativo, per gli effettivi degli studenti, dall’altro un certo ritardo nell’attuazione del piano di riorganizzazione logistica. 

La soluzione della locazione del Centro San Carlo è stata peraltro coordinata con la soluzione di un altro annoso problema: quello di una sede per il Conservatorio della Svizzera italiana, con la sua Scuola di musica e la sua Sezione professionale, costretto a lasciare la sede di allora nel prefabbricato adiacente al Centro civico di Lugano, che stava assumendo gradualmente la sua nuova veste di sede universitaria, per consentirvi il trasloco dell’Istituto di ricerche economiche in arrivo da Bellinzona. 

Nel Centro San Carlo il Conservatorio della Svizzera italiana ha trovato una sede consona alle sue esigenze e adeguata ai suoi odierni obiettivi di svilupparsi in scuola universitaria di musica. La procedura di riconoscimento da parte della Conferenza dei direttori della pubblica educazione è in corso e dovrebbe concludersi, dopo un’iniziale battuta d’arresto, nel corso di quest’anno 2004.

Sinergico con l’insediamento nel Centro San Carlo del Conservatorio della Svizzera italiana è stato anche il più recente trasferimento, in un’ulteriore parte dello stesso stabile, della Fonoteca nazionale. Infatti, tra le due istituzioni sono immaginabili rapporti, i quali devono peraltro ancora svilupparsi in tutte le loro possibilità.

L’insediamento nel Centro San Carlo della Scuola in cure infermieristiche (ora Scuola superiore in cure infermieristiche) ha peraltro concorso a orientare la Diocesi verso la soluzione dell’aggregazione logistica della Facoltà di teologia al polo universitario cittadino, aggregazione resa poi materialmente possibile dalla donazione Daccò.

2.
SITUAZIONE ATTUALE

2.1
Aspetti logistici

La Scuola superiore in cure infermieristiche (nuova denominazione assunta in seguito alla modifica legislativa del 10 dicembre 2001, che rende appieno il grado superiore – terziario non universitario - della formazione degli infermieri e di quelle affini) occupa attualmente la parte ad essa riservata del Centro San Carlo con:

a) le classi di allievi infermieri prevalentemente provenienti dal Sottoceneri, anche se la suddivisione tra le due regioni non è osservata rigidamente;

b) le classi degli allievi soccorritori;

c) le classi di allievi dei perfezionamenti clinici;

d) le classi degli allievi della maturità professionale sociosanitaria di diritto cantonale durante il primo dei blocchi d’insegnamento distribuiti sull’arco dell’anno.

Per contro, nel quadro del riassetto organizzativo che ha separato le formazioni sanitarie di grado secondario da quelle di grado terziario, gli allievi assistenti di cura sono stati trasferiti alla Scuola per operatori sociali, nelle sedi principale di Mendrisio e secondarie di Contone e Cresciano. 

Il Centro ospita anche, come già detto, il Conservatorio della Svizzera italiana, con la Scuola di musica, con la Sezione preprofessionale e con la Sezione professionale che ha in corso il riconoscimento quale scuola universitaria di musica per quattro cicli di studio.

Dal 2001 nel Centro San Carlo si è insediata la Fonoteca, insediamento che ha comportato anche la posa di particolari infrastrutture tecniche, e, più recentemente, nel Centro sono entrati i servizi locali della SUISA, società che gestisce i diritti d’autore per le produzioni musicali. 

Molto usata, per ogni sorta di manifestazione, ma in primis per le produzioni del Conservatorio, è l’aula magna, che è gestita dal Conservatorio ma è attualmente concessa gratuitamente per il Cantone nel quadro degli accordi a tre tra Cantone, Conservatorio e Diocesi.

2.2
Aspetti finanziari

L’attuale contratto con il Cantone, per gli spazi utilizzati dalla Scuola superiore in cure infermieristiche, si basa su una pigione iniziale di 210'000 franchi per effettivi 1912,56 mq di superficie locata e per l’uso gratuito di 20 posteggi. La pigione è stata in adeguata in seguito al rincaro secondo le condizioni contrattuali fino a 212'173 franchi (valore a marzo 2002). Dall’importo menzionato sono escluse le spese accessorie. 

3.
ANALISI E PROSPETTIVE DEL RINNOVO

3.1
Nuovi contenuti del contratto

Per il suo rinnovo il contratto subisce alcuni adeguamenti nei contenuti, frutto delle negoziazioni tra le parti, con i relativi riflessi di natura finanziaria. In particolare:

a) sulla base delle dimensioni definitive, le superfici attualmente oggetto del contratto di locazione registrano un leggero aumento, da 1895 a 1912,56 mq, rispetto alle indicazioni tratte dai piani di progetto;

b) nel contratto viene inclusa la nuova superficie del piano mansardato, realizzato dallo Stato, per un totale di 565 mq, che si aggiungono a quelli sopramenzionati;

c) dal canone annuo di locazione viene dedotto, suddiviso su un periodo di 10 anni, il corrispondente investimento dello Stato, quantificato in 226'000 franchi;

d) è regolato in modo più adeguato l’impiego dell’aula magna, iscrivendone nel contratto l’uso per il Cantone, in via subordinata alle esigenze del Conservatorio, senza tuttavia che la superficie influisca sull’importo complessivo del canone, che è calcolato solo in base a quella degli altri spazi locati per la Scuola superiore in cure infermieristiche;

e) considerate le esigenze della Scuola, è contemplato anche l’uso gratuito, compatibilmente con le esigenze della Diocesi, della sala di riunione nel sottotetto completamente arredata, che può accogliere sino a 50 persone. La sostituzione di arredi danneggiati con arredi di ugual valore è a carico del Cantone;

f) sono regolati in modo più appropriato i costi per la manutenzione del parco e quelli per il bidellato, che sono svolti dalla Diocesi, con la relativa distribuzione proporzionale degli oneri, quali spese accessorie, sui locatari;

g) le scaffalature dell’ex-biblioteca del Centro San Carlo sono acquistate dal Cantone al prezzo convenuto di 14'700 franchi.

3.2
Aspetti finanziari

3.2.1
Situazione transitoria

Con effetto retroattivo al 1° settembre 2003 il canone ammonta a fr. 248'632,80 franchi per la superficie di 1912,56 mq, cui si aggiungono le spese accessorie e 14'400 franchi per i 20 posteggi al prezzo forfetario di 1200 franchi al mese, questi ultimi ricuperabili dagli utenti sulla scorta della nuova regolamentazione da poco entrata in vigore. 

Il nuovo importo della pigione durante il periodo transitorio è più aderente al valore commerciale dell’edificio al termine dei lavori di ristrutturazione effettuati dalla Diocesi, che hanno richiesto, a dipendenza anche degli imprevisti che spesso accompagnano la ristrutturazione di vecchie costruzioni, un investimento di circa 15 milioni di franchi, che è di parecchio superiore a quanto inizialmente calcolato ai fini della definizione della pigione stessa.

3.2.2
Situazione definitiva

A lavori ultimati come da licenza edilizia rilasciata in data 22 maggio 2003 dal Municipio di Lugano, il nuovo canone di locazione ammonterà a 322'100 franchi per complessivi 2477,56 mq, cui si aggiungono 14'400 franchi per i 20 posteggi e le spese accessorie. Dall’importo sopramenzionato sarà dedotta, come già indicato, la quota parte risultante dalla suddivisione lineare su 10 anni dell’investimento quantificato in 226'000 franchi per la realizzazione del piano mansardato, investimento assunto dallo Stato. A scadenza deI contratto decennale i lavori effettuati resteranno acquisiti dalla parte locatrice. Non verrà applicato alcun adeguamento del canone alla variazione dell’indice del costo della vita fino al 31 dicembre 2008. Successivamente la pigione potrà essere adeguata prendendo come base l’indice al 30 giugno 2008 secondo la scala dell'attuale contratto.

3.3
Prospettive

Il fabbisogno di spazi per la Scuola superiore in cure infermieristiche resterà invariato anche nei prossimi anni, addirittura con una tendenza, peraltro auspicabile, alla crescita. Infatti, da un lato sarebbe opportuno, malgrado l’incremento intervenuto nell’ultimo decennio (in pratica gli studenti sono più che raddoppiati) avere ancora più candidati alle professioni infermieristiche, visto che finora non si è ancora riusciti a soddisfare l’intero fabbisogno di personale delle istituzioni di cura ticinesi. Dall’altro vi è una tendenza all’aumento della parte scolastica della formazione, anche perché nel settembre 2007 cominceranno a giungere alla formazione infermieristica giovani che sono passati attraverso il nuovo tirocinio di operatore sociosanitario (Gesundheitsangestellter), debuttato nel Cantone nel settembre 2003. I neoqualificati saranno dunque già in possesso di una base di formazione pratica che non deve più essere acquisita nel grado superiore; pertanto è minore la parte di formazione pratica che gli allievi devono conseguire negli istituti di cura e maggiore quella dedicata alla formazione teorica. 

Inoltre, entro il settembre 2008 al più tardi, dovranno essere definiti i nuovi percorsi nel grado terziario per le formazioni infermieristiche, che si suddivideranno in un curricolo di diploma (non universitario) e in uno universitario, unitamente alle formazioni di fisioterapia e di ergoterapia. Per queste formazioni di grado universitario, che saranno integrate nella Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana, occorrerà trovare un’adeguata sede e non è escluso che essa possa essere individuata proprio nel Centro San Carlo, considerato che esso sarà verosimilmente ancora sede della Scuola universitaria di musica, pure in qualche modo integrata nella SUPSI con un particolare rapporto di affiliazione, con la possibilità dunque di collaborazioni fra i due enti. 

4.
PROPOSTA 

Si propone di dare l’adesione al nuovo contratto di locazione, con i nuovi contenuti e con i nuovi canoni, per un ulteriore periodo di 10 anni dal 1° settembre 2003, con una prima possibilità di disdetta dopo 5 anni.

Il rinnovo è nell’interesse reciproco delle parti. D’altra parte gli spazi per i quali si rinnova la locazione, allo stadio attuale della programmazione logistica per la formazione professionale, non possono essere reperiti in edifici di proprietà del Cantone, poiché quelli del Luganese, dove ragionevolmente deve situarsi la sottosede della Scuola in cure infermieristiche, sono già tutti impegnati per altre funzioni. 

5.
RELAZIONI CON LE LD E CON IL PF

5.1
Uscite e entrate per l’investimento

5.1.1
Uscite

La realizzazione del piano mansardato, come alla licenza edilizia rilasciata il 22 maggio 2003 dal Municipio di Lugano, comporta per lo Stato un’uscita di 226'000 franchi. Essa è però addebitata al conto di gestione corrente per la sistemazione di stabili in affitto della Sezione della logistica.

5.1.2
Entrate

E’ ipotizzabile che quale entrata possa essere riversata una quota, il cui importo è ancora da definire, dal montante dei contributi forfetari che la Confederazione eroga a partire dal 1° gennaio 2004 anche per le formazioni professionali del settore sanitario, a seguito dell’estensione delle competenze ai settori sanitario, sociale e artistico sancita dalla nuova Legge federale sulla formazione professionale. Le modalità del riversamento saranno stabilite dalla nuova Legge cantonale di applicazione della Legge federale, il cui avamprogetto è all’esame della Commissione cantonale per la formazione professionale per essere poi licenziata al Parlamento e adottata ancora nel corso del 2004. Nell’avamprogetto si prevede infatti che una quota del montante dei contributi forfetari sia destinata al finanziamento degli investimenti (costruzioni, infrastrutture) nella formazione professionale.

5.2
Economicità della proposta

Il canone di locazione è di 130 franchi al mq della superficie utile, importo senz’altro compatibile con le locazioni accese nel Luganese.

5.3
Relazioni con le Linee direttive

La locazione del Centro San Carlo per la sottosede della Scuola superiore in cure infermieristiche corrisponde agli obiettivi programmatici formulati nel Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2004-2007, Dicembre 2003, nell’Obiettivo n. 2, Ticino della conoscenza, in particolare:

a) nella Scheda n. 4, Linee d’intervento. Infatti, attraverso la messa a disposizione d’infrastrutture scolastiche di buona qualità e facilmente accessibili con mezzi pubblici da ogni parte del Sottoceneri si risponde all’esigenza di “assicurare un’offerta formativa di qualità per far fronte alle nuove esigenze della società”;
b) nella Scheda n. 8, Formazione professionale e continua. Il rinnovo della locazione dello stabile è uno dei tasselli affinché possa essere “implementata nel Cantone la nuova Legge federale sulla formazione professionale, che entra in vigore gradualmente dal 1° gennaio 2004. … In particolare si tratta di disporre affinché anche nel Cantone sia dato seguito alle novità introdotte sul piano federale, tra cui l’estensione delle competenze ai settori della sanità, della socialità e dell’arte … e iniziare ad attuare la riorganizzazione della formazione superiore sanitaria, sociale e artistica …” .
5.4
Relazioni con il Piano finanziario

5.4.1
Conseguenze finanziarie sulla gestione corrente

Il nuovo importo della pigione determina, nella situazione definitiva, un aumento di circa 110'000 franchi delle spese di locazione. D’altra parte le condizioni valide finora erano veramente di favore per il Cantone. L’aumento è pertanto da considerare anche alla luce della situazione preesistente. Inoltre, dal 1° gennaio 2004, con l’entrata in vigore della nuova legge federale sulla formazione professionale, è ipotizzabile un ricupero delle spese di locazione, alla stessa stregua di quanto avviene per gli investimenti, mediante il riversamento di una quota del montante dei contributi forfetari che la Confederazione eroga in funzione dell’estensione delle sue competenze in materia di formazione professionale anche ai settori della sanità, del sociale e dell’arte. Applicando i parametri federali in vigore attualmente per le locazioni in materia di formazione professionale, il riversamento dovrebbe essere del 32% della spesa, pari circa all’aumento netto di spesa a carico del Cantone per il nuovo contratto nella sua forma definitiva. 

Il canone per i posteggi è interamente recuperato con l’incasso delle tasse per i 20 parcheggi messi a disposizione della scuola alle tariffe valide per tutte le sedi scolastiche, a norma del regolamento recentemente messo in vigore.

5.4.2
Collegamenti con il piano finanziario degli investimenti

Non vi sono riflessi sugli investimenti. La spesa per la realizzazione del piano mansardato è messa a carico della gestione corrente, al centro di responsabilità budgetaria della Sezione della logistica per la sistemazione di stabili in affitto, conto 314025 CRB 942. Il fabbisogno supplementare in arredamento e in attrezzature didattiche per la Scuola superiore in cure infermieristiche è assicurato nel quadro della gestione corrente.

6.
COnclusioni

Da quanto precede appare che i motivi e le opportunità che sono alla radice della scelta originaria di accendere la locazione del Centro San Carlo per ospitarvi la Scuola superiore in cure infermieristiche sono tuttora validi e tali resteranno anche nei prossimi anni. Tra l’altro la scelta non è da considerare a se stante, ma anche in funzione degli elementi comuni dell’occupazione del centro da parte delle altre istituzioni formative o dei servizi culturali, occupazione che è sicuramente più consona d’ogni altra alla sua precedente funzione di sede della formazione dei sacerdoti della Diocesi.

Vi invitiamo pertanto ad approvare il decreto legislativo sostenuto da questo messaggio.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente il rinnovo del contratto di locazione del Centro San Carlo a Lugano-Besso per la sottosede del Sottoceneri della Scuola superiore in cure infermieristiche

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 13 gennaio 2004 n. 5459 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

1È ratificato il nuovo contratto stipulato con la Diocesi di Lugano per la locazione degli spazi nel Centro San Carlo che ospitano la sottosede del Sottoceneri della Scuola superiore in cure infermieristiche, alle seguenti condizioni principali:

a) pigione annua di 322'100 franchi nella fase definitiva con la disponibilità del nuovo piano mansardato, più spese accessorie, più 14'400 franchi per 20 posteggi;

b) durata 10 anni.

2Il Consiglio di Stato è autorizzato ad aggiornare la pigione secondo le condizioni contrattuali.

3La spesa per la locazione e le spese accessorie sono iscritte nei conti della gestione corrente della Sezione della logistica, affitti di stabili scolastici.

4I ricavi dal riversamento di una quota dei contributi forfetari della Confederazione in materia di formazione professionale e dalle tasse di utenza dei posteggi sono iscritti nei conti della gestione corrente della Sezione della logistica.

5Dal canone di locazione, suddivisa linearmente sul periodo di 10 anni, è dedotta la spesa di 226'000 franchi sostenuta dal Cantone per la sistemazione dei nuovi spazi.

Articolo 2

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e negli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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